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In farmacia
per gli effetti

dellaBrescianite

Ho dovuto spruzzarmi uno spray per la
gola tutta la sera per aver urlato come un
pazzo al gol di Adorni, il gol del pareggio al
94’. Non mi importa, son contento così.
Un urlo liberatorio. Ho fatto tremare il
salotto, mi avranno sentito chissà sin
dove, ma è stato più forte di me. Stavo già
temendo il peggio, stavo già pensando
che il Brescia è maestro nel far
riemergere chi sta per affondare, del resto
quante volte era già successo? Giuro, la
mia fede, la mia passione infinita stava
facendo a pugni con la realtà, che stava
vedendo il Brescia galleggiare al 10° posto,
a quel punto superato anche da “La Bari”
(che sicuramente ora sogna anche lei i
play-off). Quella mediocrità
«costituzionalizzata», come ha
sottolineato anche il nostro capo servizio
sport Vincenzo Corbetta, un concetto che
però non voglio più sentire affiancato al
Brescia. Poi, tutto d’un tratto Paghera, che
in soli 20 minuti ha preso in mano la
squadra con ottime verticalizzazioni,
effettua un lungo lancio al bacio per la
testa di Adorni, che stacca e segna il gol
del 1-1. Urlo, urlo con tutto me stesso, mi
parte la voce… tanto che poi alla farmacia
di turno aperta, quando sono andato a
comprare lo spray ho detto che
purtroppo ho una malattia: la Brescianite,
che spesso mi fa anche perdere la voce.

Bene, siamo ancora lì, ora cerchiamo di
recuperare Cistana e soprattutto Borrelli,
fondamentale per il nostro attacco, senza
nulla togliere ai guerrieri Moncini,
Bianchi (che amo davvero per i suoi
guizzi ma con la Samp un po’ sottotono) e
Ferro. Borrelli in avanti ha le qualità il
miglior Torregrossa (difende palla,
colpisce di testa, sa aprire varchi) e anche
un certo campione del mondo come Luca
Toni (sia nel muoversi, sia quando segna,
muovendo la mano all’orecchio come
faceva Toni). Avanti, Leonessa!

Tifo da lontano

VINCENZOCORBETTA

BRESCIA La partita contro la
Sampdoria lo conferma. A
fronte di un mercato inver-
nale al minimo in entrata e in
uscita, gli «acquisti» del Bre-
scia sono il gioco, il carattere
e il lavoro di Rolando Maran.
Che ha portato 20 punti in 13
partite, 1.54 di media. Proiet-
tati sulle 25 giornate disputa-
te, sarebbero 38-39 punti, ov-
vero 6° posto e zona play-off
blindata.

Oltre le cifre
Al di là dei numeri, il Brescia
2023-2024 è l’opposto di
quello della scorsa stagione,
che in questo periodo passa-
va da un allenatore all’altro
con una frequenza disarman-
te, incredibile persino per le
abitudini del presidente Mas-
simo Cellino, che anche a Ca-
gliari e a Leeds non esitava a
cambiare tecnico.

Nei primi 2 mesi del 2023,
sulla panchina biancazzurra
si sono seduti nell’ordine
Aglietti, Clotet, Possanzini e
Gastaldello, che rimase fino
al termine, fino ai play-out
persi contro il Cosenza. Una
confusione totale, con il pre-
sidente impegnato in una
battaglia giudiziaria per l’ac-
cusa di evasione fiscale, da
cui è stato assolto nei giorni
scorsi. La squadra era lo spec-
chio del marasma societario
e del continuo andirivieni di
allenatori: confusa, arrende-
vole alle prime difficoltà.

In questa stagione l’arrivo
di Maran al posto di Gastal-

dello, che aveva iniziato be-
ne con 3 vittorie e 4 pareggi,
ha interrotto una serie di 5
sconfitte di fila ma soprattut-
to ha trasformato la squadra.
Giocatori come Adorni, Ga-
lazzi, Olzer, van de Looi,
Bianchi, c’erano pure un an-

no fa. Ora sono spesso deter-
minanti, anche in zona-gol
come Adorni sabato contro
la Sampdoria.

Il collettivo
Al di là dei singoli, è l’insie-
me a piacere. Il Brescia di Ro-

lando Maran cerca sempre di
andare oltre i propri limiti e
non è che la rosa sia stata
stravolta. In estate i rinforzi
sono arrivati in pochissimi
giorni: Bjarnason a parte, l’u-
nico ad aver firmato prima
dell’ufficializzazione della
riammissione in B (la classe
non è acqua dentro e fuori
dal campo), a rinforzare la ro-
sa ecco Moncini, Dickmann,
Paghera e Besaggio. Giocato-
ri di categoria.

Uno dei meriti di Maran è
di far rendere al massimo an-
che chi gioca meno. L’ultimo
esempio è Besaggio, il cui im-
patto sulla gara contro la
Sampdoria è stato determi-
nante: «Ultimamente l’ho
premiato meno di quel che
meritava», ha riconosciuto
Maran nel dopopartita di Ge-
nova. Sua l’apertura da cui è
nato il traversone di Paghe-
ra, altro subentrato, trasfor-
mato nel gol dell’1-1 da Ador-
ni. Con Maran Besaggio è sta-
to utilizzato solo 2 volte: ol-
tre a sabato (13 minuti in tut-
to), negli ultimi 12’ a Cremo-
na. Gioco, carattere e l’allena-
tore: ecco gli «acquisti» del
Brescia a gennaio.

Cuore biancazzurro in Salento

SERGIOZANCA

BARI Negli ultimi tempi la
Feralpisalò ha sempre trova-
to ostacoli e imprevisti, rac-
cogliendo la miseria di un
punto in 3 gare. Contro la
Reggiana, al Mapei Stadium,
l’arbitro Massimi ha espulso
Fiordilino e Butic. Ma nono-

stante l’intera ripresa in 9
contro 11 ha rimediato un mi-
racoloso 1-1 in pieno recupe-
ro grazie a Balestrero.

A Piacenza, contro il Paler-
mo, la differenza l’hanno fat-
ta l’estro di Ranocchia appe-
na giunto dalla Juventus (il
suo radente da fuori area è fi-
nito nell’angolino basso), e
Soleri (splendida deviazione
in acrobazia).

Sabato, a Bari, ha deciso un
rigore concesso da Santoro
per un fallo di mano di Di
Molfetta, girato di schiena,
su tiro di Lulic. Dal dischetto
la trasformazione di Sibilli.

Nonostante prestazioni di
buon livello, i gardesani non
sono riusciti a chiudere con
risultati positivi alla loro por-
tata. Così la classifica piange,
col penultimo posto, a quota
21, a 2 lunghezze dall’Ascoli,
a 4 da Spezia e Ternana, a 7
da Sampdoria e Sudtirol. Fa-
nalino di coda: il Lecco (20).

La situazione
In serie C retrocederanno di-
rettamente le 3 sul fondo (al
momento: Lecco, Feralpisa-
lò e Ascoli). Per definire la
quarta, spareggio fra le altre
2 (adesso: Spezia e Ternana).

D’accordo, alla conclusione
del campionato mancano an-
cora 13 giornate, e le posizio-
ni possono cambiare. Ma re-
cuperare il terreno perduto è
sempre più complicato.

Lo ha detto chiaro il regista

Antonio Luca Fiordilino.
Queste le sue parole: «Per
buona parte del match abbia-
mo tenuto testa al Bari, una
signora squadra, che l’anno
scorso ha sfiorato la promo-
zione in A perdendo col il Ca-
gliari la finalissima dei
play-off in pieno recupero.
Al termine del campionato
mancano sempre meno par-
tite, e non dobbiamo più ac-
contentarci delle buone pre-
stazioni: bisogna conquista-
re punti. Indispensabile met-
tere qualcosa di più, miglio-
rare nei dettagli. Siamo un
gruppo di valore, in grado di

lottare contro chiunque. Ne-
cessario prepararsi bene per
le sfide che ci attendono nel-
la prossima settimana».

Nell’ordine: Ascoli, sabato
a Piacenza, La Spezia, merco-
ledì in Liguria, e Sampdoria,
domenica al Garilli. Tutte av-
versarie dirette nella corsa
verso la salvezza.

«Non guardiamo la classifi-
ca ma noi stessi - sostiene il
tecnico Marco Zaffaroni-.
Ma bisogna non commettere
più errori». In B basta una di-
sattenzione o un pezzo di
bravura a sparigliare le carte
in tavola.

Anche chi
gioca meno
una volta
chiamato
in causa
è decisivo:
l’ultimo
esempio
è Besaggio

• Un solo pari nelle ultime
tre gare: a 13 giornate
dalla conclusione la zona
play-out è a 4 lunghezze,
la salvezza diretta a 7

Parma                            54  25  16   6    3   48  25 
Cremonese             46  25  13    7     5   33    17 
Como                             45  25  13   6    6   33  28 
Palermo                       45  25  13   6    6   45  29 
Venezia                         45  25  13   6    6   45    31 
Catanzaro                  39  25   11    6    8   40  36 
Cittadella                    36  25  10   6    9   32  33 
Modena                       34  25   8   10    7   30  33 
Bari                                    33  25   7    12    6   27  29 
Brescia                   33 25 8   9   8 26 25 
Cosenza                      32  25   8    8    9   29  27 
Pisa                                   30  25   7     9    9   30   31 
Reggiana                     30  25   6    12    7   29  32 
Sampdoria                28  25   8    6    11   32  39 
Sudtirol                         28  25   7     7    11   32  36 
Spezia                            25  25   5   10  10  25  38 
Ternana                        25  25   6    7    12  30  34 
Ascoli                              23  25   5    8    12  25  32 
Feralpisalò             21 25 5   6  14 27 41 
Lecco                             20  25   5     5    15  27  49

Ascoli - Cremonese                                         0-0 
Bari - Feralpisalò                                              1-0 
Catanzaro - Sudtirol                                          2-2 
Lecco - Cosenza                                                  1-3 
Palermo - Como                                                 3-0 
Parma - Pisa                                                          3-2 
Reggiana - Ternana                                           0-2 
Sampdoria - Brescia                                        1-1 
Spezia - Cittadella                                              4-2 
Venezia - Modena                                              2-2 

Serie B
25a giornataSquadra                           P    G    V    N    P    F     S

Cosenza - Sampdoria       23/02 ore 20.30 
Brescia - Reggiana                    24/02 ore 14 
Cittadella - Catanzaro                 24/02 ore 14 
Cremonese - Palermo                24/02 ore 14 
Feralpisalò - Ascoli                   24/02 ore 14 
Sudtirol - Bari                                    24/02 ore 14 
Como - Parma                          24/02 ore 16.15 
Pisa - Venezia                            24/02 ore 16.15 
Ternana - Lecco                       24/02 ore 16.15 
Modena - Spezia                     25/02 ore 16.15

Prossimo turno: 24/02/2024 

Calcio

Serie B

Pazza gioia L’esultanza dei giocatori del Brescia dopo il pareggio di Adorni a Genova contro la Sampdoria

• Senza rinforzi al
mercato di gennaio
i biancazzurri
tengono botta con
altre qualità grazie
all’ottimo lavoro
dell’allenatore

Carattere, gioco, Maran:
ecco gli «acquisti» del Brescia

Feralpisalò, il tempo stringe: servono punti, non elogi
Contro Palermo e Bari
a mani vuote nonostante
buone prestazioni
Il regista Fiordilino: «Bisogna
metterci qualcosa in più,
curare meglio i dettagli»

Serie B

26 Bresciaoggi Lunedì 19 febbraio 2024


